
MARIO LAURIA 

I. - La Facolt giuridica napoletana, ne1Porfre a Mario Lauria una 
raccolta dei suoi scritti di diritto romano, sente e sa di compiere un 
gesto che va moto al di IA dell'atto formale dell'ornaggio. La sua è 
piuttosto una mariifestazione di orgogIio L'orgoglio di dar conto di se 
stessa attraverso la produzione scientifica di questo acutissimo studioso 
( in philosophia prope singz1aris , direbbe di iui Cicerone) die la rap-
presenta e la. onora. 

Si rileggano queste pagine flue, radunate non senza fatica dai 
luoghi phi diversi. Si superino It difficolth non di rado implicate da 
questo stile essenziale, asciuuo, in certi casi impietosamente scarnificato 
con successive revisioni dall'autore. Si seguano questi arditi tracciati di-
mostrativi, the fanno a volte pensare alit direttissiirie>> degli scalatori 
in montagna. Si faccia tutto questo, come la presente raccolta mette fi-
nalmente in condizione di fare, e si scopriranno non solo I'importanza e 
II fascino di tante fuggenti notazioni, ma anche Is coereaza e ii rigore 
sempre ugualinente presenti in pagine che, net ricordo di una Into kin-
tana e non insistita lettura, potevano sembrare < tato coeJo>> diverse. 

Di qui ii nostro orgo1io, Noi studenti, studiosi, collehi di Napoli 
Lauria In conosciamo, nei suoi chiari e nei suoi sctiri, benissiino. Ma gil 
altri, gli esterni al nostro piccolo rnondo di ricerche e di studi, lo cono-
scono threttanto bene? Forse non to conoscono, e ciô anclie per La di-
spersione delle sue cose Era troppe miscellanee, riviste e atti di accade. 
mie. Ripresentandolo oggi neIl'unith del suoi scritti, ardiamo dire a voce 
alta, si passi Is reminiscenza flaubertiana, che Lauria siamo noi. 

Lauria siamo noi. Lauria è un frammento prezioso, oJtre che cam, 
dello Studio giuridico napotetano e della sna storia. E se ii preside pro 
tempore > dells Facolth, che firma queste righe, non è riuscito ad espri-
merlo con tutta la desiderabile scioltezza, cib è perché in liii, a distanza 
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di okre mezzo secolo, vive intatta to timorosa reverenza dell'allievover-
so chi gil è stato it prime maestro. 

2. - Di lui, fondatore mel 1955 con Dc Martino e con me, circon-
dati da un animoso gruppetto di studiosi in erba, delta rivista Labeo, 
ii name è apparso in copertina sine at 1961. Poi, a partire dal numero 8 
del 1962, quel nome, die Ci oriorava e ci era care, ha voluto ritirarlo. 
Non abbiamo mai saputo di precise perché, ma è stato certo per buone 
ragioni. Buone ragioni che probabilmente attenevano a qualcuno tra i 
molti difetti di chi scrive queste righe e di chi, nello sctiverle, compie 
ii triste dovere, nella sua qualità di allievo pii antico e pid devoto, di 
annunciarne In scomparsa, avvenuta nel sonno durante Ic ore notturne 
tra it 4 e it S settembre 1991. 

Studioso di eccezionale acutezza, degno continuatore di una tradi-
zione storiografica illustre facente capo alle personalità di Carlo Fadda, 
ii Roberto De Ruggiero, di Siro Solazzi e di Vincenzo Arangio-Ruiz, 
quest'ultimo suo affettuoso maestro, Mario Lauria è stato per tutti noi 
pet me sin dal mio prime anne universitario, net lontano 1932) Ia 

coscienza critica, non esente da punte frequenti di severa insofferenza, 
della quale avevamo bisogno e del!a quale gli siamo grati. La sua per-
sonalitA è stata su noi incombente sopra tutto dopo in sua uscita silente 
da Labeo: da quando cioè, ad ogni fascicolo die siamo andati pubbli-
cando senza piti II suo imprimatur >>, ci siamo chiesti, non senza preoc-
cupaziene, se e quanto esso gil sarebbe piaciuto. 

Accanto at lettino di spartana semplicità su cui giaceva per l'ultimo 
riposo, vegliato in silenzio come se stesse solo dormendo dalla moglie 
amatissima, un tavolino con due flbri ancora scorsi poche ore prima. 
L'uno aperto alto pagina recente che raccoglieva i suoi ricordi di Otto 
Lend, del quale aveva seguito i corsi a Friburgo in Bresgovia. L'altro, 
quello frusto e ingiallito delle Tstituzkrni di Gaio, aperto per l'enne-
sirna volta ad una qualunque delle sue pagine ingenue e misteriose 
come mai. 


